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NUMERO  10 PROPOSTA PER LA PARTECIPAZIONE E L’INFORMAZIONE OTTOBRE 2019

SANT’ANTONIO
Ora il mensile “La Parrocchia” è anche on-line

http://www.santantoniosestri.it 

RICORDA in OTTOBRE - orario invernale per le S. Messe a partire dall’ 1 ottobre

  4 ottobre – Primo venerdì del mese – Comunione agli ammalati
 4 venerdì – ore 21,15 – Concerto d’organo nella chiesa di Sant’Antonio – Ferruccio Bartolotti organista della Cattedrale di 

Massa – musiche di Bach, improvvisazioni su temi dati dal pubblico
 4 venerdì – Opera di teatro musicale “Francesco e il Sultano”, rievocazione dell’incontro di Damietta, a cura dell’Associazione     

Legamidarte - ore 11 Auditorium San Francesco, Chiavari (per le scuole) - ore 21 Basilica dei Fieschi (per tutti)
16 mercoledì – inizio catechismo per le “Comunità dei figli” in Santa Maria di Nazareth
18 venerdì - inizio catechismo per le “Comunità dei discepoli” in Santa Maria di Nazareth
19 sabato ore 15 – inizio catechismo per le “Comunità dei figli” in Sant’Antonio
20 domenica – Giornata Missionaria Mondiale ---- ore 10 - in Sant’Antonio, per tutti Festa di inizio Anno catechistico
                          i Discepoli ( medie ) dal 18 ottobre ore 17,30 - i Figli ( elementari ) in Santa Maria dal 16 ottobre ore 17,00
21-27 ottobre – Settimana della carità - raccolta di alimenti a lunga conservazione e detersivi per la casa a favore del 
                           centro di distribuzione Caritas nei pressi della parrocchia di San Bartolomeo della Ginestra
24 giovedì – inizio Novena dei defunti – ore 17,20 Rosario in loro suffragio – ore 18 Messa con intenzioni loro dedicate
25 venerdì – ore 21 – Auditorium San Francesco, Chiavari – “Giornata del dialogo cristiano-islamico”, incontro a due voci: 

fra’ Lorenzo Raniero (docente allo Studio Teologico S. Bernardino, Verona) e Izzedine Elzir (imam di 
Firenze, già presidente dell’ UCOII)

La Visita Pastorale del Vescovo - 17 novembre - 1 dicembre 2019

Come comunicava il giornalino parrocchiale di agosto, il ve-
scovo ha indetto una nuova visita pastorale; la precedente 
si era svolta nelle nostre parrocchie nel 2012. La visita del 
vescovo è già iniziata la scorsa primavera interessando le 
zone di Valle Sturla e di Santa Margherita Ligure, riprende 
dopo l’estate e nella seconda metà di novembre interesserà le 
nostre parrocchie. C’è una novità che differenzia questa visita 
dalla precedente, il vescovo non incontrerà le singole comunità 
parrocchiali, ma le parrocchie insieme radunate negli ambiti di 
comunione pastorale.
Altre volte noi parroci abbiamo pensato alla visita del vescovo 
come a un’ispezione (il vescovo sarebbe venuto a controllare 
l’azione del parroco); in questa prospettiva, alla visita si cerca-
va di rispondere facendo ostentazione di tutte le attività al fine 
di fare una bella figura. Dobbiamo invece pensare alla visita 
pastorale come a un momento qualificato dell’attività pastorale 
del vescovo. Egli  ha la pienezza del Sacramento dell’ordine, 
è investito del ministero affidato da Gesù agli apostoli, è lui 
l’autentico pastore della chiesa particolare che è la diocesi. I 
parroci sono posti nelle varie parrocchie come suoi rappresen-
tanti, delegati ad agire in suo nome. Nella visita pastorale, la 
missione del vescovo non si svolge più attraverso degli inter-
mediari, ma viene svolta da lui direttamente. La fede nell’azione 
della grazia che è prevalente rispetto a quella basata sulle doti 
umane dei ministri, ci fa pensare che la presenza del vesco-
vo sia un tempo speciale di grazia. Chiedo pertanto a tutti di 
mettere una speciale considerazione alle attività che saranno 
proposte durante la visita pastorale e di pensare che l’invito a 
partecipare riguardi ciascuno dei parrocchiani.
Come dicevo all’inizio questa visita del vescovo si svolge 
con una novità, il vescovo chiede di incontrare non le singole 

parrocchie, ma le comunità radunate insieme negli ambiti di 
condivisione della pastorale. Da circa trent’anni, nella chiesa 
italiana, si è presa coscienza che la dimensione parrocchia 
non è più sufficiente per realizzare un’esperienza di chiesa 
capace di testimoniare in modo efficace il Vangelo. Perché la 
secolarizzazione ha impoverito la parrocchia di partecipanti, 
perché è diminuito drasticamente il numero dei preti, perché 
la mobilità fa si che la vita delle persone si svolga in un ambito 
molto più grande rispetto al quartiere, oggi sappiamo bene che 
non possiamo pensare che la vita si svolga tutta nella singola 
parrocchia. In un’esperienza pastorale che coinvolga più par-
rocchie insieme, sarà possibile creare iniziative con un numero 
adeguato di partecipanti, iniziative che svolte nella singola par-
rocchia coinvolgerebbero un minuscolo gruppetto di persone. 
Con la pastorale di comunione tra le parrocchie, le risorse dei 
diversi preti e dei ministeri laicali sono messe a disposizione 
di tutti per arricchire l’esperienza della fede. Ci sono persone 
che scelgono di volta in volta a quale celebrazione partecipare, 
magari in parrocchie diverse; se vivendo questo troveranno un 
annuncio e un metodo celebrativo e pastorale in sintonia tra 
le diverse chiese, si accorgeranno di essere in un cammino di 
comunione e sarà rafforzata la vita spirituale. Non siamo più in 
una società tutta cristiana come eravamo ancora nel 1950; le 
persone che partecipano alla vita cristiana sono una minoranza, 
sarebbe sciocco sprecare energie vivendo una competizione 
quando occorre unire le forze per una testimonianza efficace. 
Dobbiamo stimare le occasioni di incontro tra i membri delle di-
verse parrocchie riconoscendo nel “fare insieme” una ricchezza.
La visita del vescovo si svolgerà dal 17 novembre al 1 dicembre. 
Nel prossimo mese daremo il programma dettagliato.

don Luciano
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Cresimati in pellegrinaggio a Roma - 28 agosto 2019 - Udienza generale presieduta da papa Francesco

Tre giorni a Roma con 195 ragazzi di terza media cresimati durante 
l’anno !   Purtroppo il tempo è stato poco, ma l’esperienza bellissima !

Abbiamo avuto due incontri con ragazzi giovani davvero preziosi, la 
prima sera ci è venuta a trovare Federica Ancona che da qualche 
anno fa parte di “Nuovi orizzonti”; una comunità che ha come obiettivo 
intervenire negli ambiti di disagio sociale mettendo in atto azioni di 
sostegno verso chi è in difficoltà. Ci ha raccontato di come, dopo la 
cresima, abbia abbandonato la Chiesa e si sia poi riavvicinata dopo 
anni anche a causa di un grave lutto subito in famiglia. Incontrare 
“Nuovi orizzonti” ha cambiato la sua vita, ha capito che il dolore che 
provava, non era solo suo ma Dio lo portava con lei. Ha coinvolto i 
ragazzi che sono stati ad ascoltarla davvero con interesse e a loro 
ha lasciato una raccomandazione; imparare ad ascoltarsi. Lo scorso 
ottobre ha avuto il piacere di partecipare come uditrice al sinodo dei 
Vescovi per i giovani; ha trovato una Chiesa accogliente e anche i 
sacerdoti più anziani sono sempre stati pronti ad andare loro incontro. 
Un’occasione di ascolto e condivisione con realtà diverse.

Oltre a questa bella testimonianza, ne abbiamo avuta un’altra al-
trettanto importante; Arturo Mariani, un giovane nato con una sola 
gamba. Più di 200 persone presenti e non si sentiva altro se non la 
sua voce, tutti rapiti dal suo entusiasmo ! Perché nonostante la sua 
evidente disabilità, è un ragazzo felice e realizzato. Fin da bambino 
aveva il sogno di diventare calciatore ma tutti gli dicevano che nelle 
sue condizioni sarebbe stato impossibile... lui però non ha rinunciato 
e ha continuato a lottare per il suo sogno... e ci è riuscito ! Attualmente 
infatti è calciatore della nazionale amputati. Ha palleggiato lì davanti 
a noi con un paio di ragazzi... saltellando sulla sua unica gamba e 

posso dire che era più bravo degli altri !

Ci ha lasciato un messaggio: nulla è impossibile ! E bisogna dire che 
bastava guardarlo camminare e giocare a calcio per convincersi che è 
proprio vero ! Qualcuno gli ha chiesto se sia mai stato arrabbiato con 
Dio, ha risposto di no, ma anzi è stato la sua ancora di salvezza nei 
momenti di difficoltà. Si è abbandonato alla sua volontà e ha capito 
che è nato così per un motivo.

Bellissimo anche il giro per i punti più caratteristici della città, il Colos-
seo, la fontana di Trevi e poi... l’onore di essere ospitati nella cappella 
in cui si riuniscono i cardinali prima di chiudersi in conclave, è stata 
aperta solo per noi ! Anche qui  l’incontro con Guido Marini, maestro 
delle celebrazioni liturgiche pontificie dal 2007, ha ricordato ai ragazzi 
di tenere sempre Gesù al centro della loro vita, proprio come un arciere 
che è concentrato sul bersaglio, così anche noi concentrati su Gesù.

Il Vescovo è stato con noi durante questi 3 giorni, ha cercato di passare 
più tempo possibile con i ragazzi e ha detto loro che vorrebbe lo sentis-
sero sempre vicino. Ha celebrato la messa in San Pietro alla cattedra 
che porta il nome del primo Papa e rinnovato le promesse battesimali 
sulla sua tomba. Il mercoledì mattina abbiamo partecipato tutti insieme 
all’udienza del Papa e 4 di loro hanno avuto l’onore di poterlo salutare 
personalmente.

Tre giorni ricchi di gioia e di incontri importanti a cui i cresimati hanno 
partecipato con attenzione. Rientrati a casa, tutti sentiamo la grande 
ricchezza che questo pellegrinaggio ci ha donato e che porteremo 
sempre nel cuore.

Serena

Per leggere il nostro tempo - a partire dal vangelo di Matteo - Convegno Diocesano - 2019

Matteo contiene 5 discorsi di Gesù definibili con 5 parole: roccia, sale, 
prossimo, cura, felicità.

ROCCIA: il vangelo di Matteo vuole essere il fondamento della nuova 
alleanza, come il Pentateuco ( 5 pilastri ) lo fu per quella antica.

Nel Festival della filosofia Galimberti ha caratterizzato l’oggi come il 
mondo della fine dell’etica. I genitori non sanno più dire cosa è bene, 
cosa è male, spesso dicono solo “cosa vuoi?”. La Francia ha una 
tradizione di “etica laica” più forte della nostra, ma quel sapere non 
aiuta, e la disgregazione sociale avanza. Emblematica è la diffusione 
delle “fake-news”: nulla di etico.

E la famosa “casa sulla roccia”? Appare come qualcosa di arcaico? 

Dipende dallo sguardo, perché l’antico in realtà ha molto da suggerire. 
“Costruire sulla sabbia” è nella visione di Matteo sinonimo di “essere 
ipocriti”. Etimologicamente essi erano coloro che indossavano la ma-
schera, gli attori, coloro che usano parole altrui, se ne fanno araldi, 
ma esse non entrano nel loro cuore. Quindi “ipocrisia” significa anche 
“doppiezza” – si dice nel vangelo “voi guardate a tutte le devozioni” -, 
ma queste sono solo cose esteriori.

“Giustizia” = fedeltà alla comunità, essere responsabili della vita dell’al-
tro, non solo della nostra.

SALE: ha la stessa radice di sapienza, sapere… significa dare gusto, 
nel vangelo “dare senso” al mondo, .................................................continua in 4^ pagina
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70° Settimana Liturgica - 26-29 agosto 2019 ... - Messina

Scrivo al rientro della 70a Settimana Liturgica tenutasi a Messina a partire dal 26 agosto u.s.. La 
città, con i suoi 230.000 abitanti, praticamente rifatta a nuovo dopo il disastroso terremoto del 
1908, si allunga sotto monte intorno al suo porto, uno dei più attivi d’Italia, punto di attracco per i 
mezzi navali che collegano l’isola con la terraferma.

Il campanile della cattedrale, visibile nella fotografia qui accanto, è un vero gioiello di arte e tec-
nica che attrae ad ogni mezzogiorno frotte di turisti meravigliati anche dal gioco meccanico che 
vi si svolge, con tanto di accompagnamento sonoro sulle note dell’Ave Maria di Franz Schubert. 
La torre, insieme alla cattedrale e all’intera piazza antistante, già da sole giustificherebbero una 
visita alla città dello Stretto, benché appaia in più punti, specie in periferia, piuttosto trascurata.

Il tema del Convegno, la “chiamata per tutti alla santità battesimale”, che si attua in primis 
nelle azioni liturgiche, è stato svolto come al solito da relatori qualificati ed esperti, che hanno 
posto l’attenzione sui suoi diversi aspetti.

Segnalo, fra gli altri, l’intervento appassionato e per certi aspetti benevolmente polemico dell’A-
bate benedettino dom Scicolone, sul tema dell’iniziazione cristiana che – come è risaputo – è 
fonte di accesi dibattiti specie tra teologi, canonisti e operatori di catechesi. L’Abate ha rimarcato 
la centralità del Battesimo, tanto da chiedere perché nelle nostre comunità sia raro ascoltare il 
suono delle campane allorché nasca alla vita di grazia un nuovo Cristiano, mentre esse vengano 
fatte suonare in altre occasioni certo meno significative.

Dal tutto dovrebbe comunque scaturire una realtà di Chiesa più fraterna, più “aperta” e più incisiva, somigliante – per usare l’espressione di 
un convegnista – non tanto a un autobus “di linea”, ove si sale e si scende tra l’indifferenza – e talora diffidenza – di chi viaggia con noi, ma 
ad un autobus “a noleggio” dove la squadra dei passeggeri si conosce, si “apre” e fraternizza. Con questa bella immagine ci siamo dati l’ap-
puntamento sul bus che ci porterà a Cremona per la Settimana Liturgica del 2020.                                                                      

La parrocchia di Santa Maria di Nazareth in festa - dal 5 al 15 settembre 2019

Anche quest’anno si sono rinnovate le feste della parrocchia di San-
ta Maria di Nazareth: quella dedicata a Maria vista nella vita nasco-
sta a Nazareth e quella dedicata alla contemplazione della passione 
di Gesù contemplando il Santo Cristo.

La preparazione alle feste ha offerto un abbondate ascolto della 
parola di Dio e nel giorno della festa abbiamo avuto il dono della 
presenza del vescovo. Anche quest’anno c’è stata una partecipazio-
ne numerosa a tutti i momenti celebrativi. Le celebrazioni sono state 
particolarmente solenni grazie alla partecipazione del coro.

Hanno aiutato a vivere la festa anche le manifestazioni esteriori: la 
degustazione dei piatti tipici e la fiera. Grazie di cuore a tutti quanti 
hanno colto l’occasione della festa per dare una collaborazione.

Vittorio
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 ORARIO Ss.MESSE

TURNI  FARMACIE
inizio-fine turno settimanale ore 8,30

PROPRIETÀ:
Parrocchia S. Antonio - Sestri Levante
Via Sertorio, 12 - Tel. 0185/41583
Autorizz. Trib. n. 7/88 del 28/8/2009
DIRETTORE RESPONSABILE:
Avv. Davide Giampetruzzi

STAMPA: Grafica Piemme - Chiavari

ARCHIVIO

XXVII  TO  - 06 ott - Ab 1,2-3; 2, 2-4; 2 Tm 1,6-8.13-14; Lc 17, 5-10.
XXVIII TO  - 13 ott - 2 Re 5, 14-17; 2 Tm 2, 8-13; Lc 17, 11-19.
XXIX  TO   - 20 ott - Es 17, 8-13; 2 Tm 3, 14 - 4, 2; Lc 18, 1-8.
XXX   TO   - 27 ott - Sir 35,15-17.20-22; 2 Tm 4,6-8.16-18; Lc 18, 9-14.
Ognissanti - 01 nov - Ap 7,2-4.9-14; 1 Gv 3, 1-3; Mt 5, 1-12.
Defunti       - 02 nov - Gb 19, 1.23-27; Rm 5, 5-11; Gv 6, 37-40.

29-09   05-10    PILA
05-10   12-10    COMUNALE
12-10   19-10    PORTA (via Sara)
19-10   26-10    LIGURE
26-10   02-11    CENTRALE

ANNO C - Luca 

I NOSTRI DEFUNTI
USBERTI Rita deceduta il 22-9-2019
CAVALLERO Livia deceduta il 24-9-2019
La nostra comunità eleva al Signore preghiere 
di suffragio per le care defunte e invoca da Lui 
il conforto per i familiari

HANNO DONATO alla PARROCCHIA
Famiglia DEIANA per i lavori della parrocchia
      	 euro 1000

Attività ACLI in OTTOBRE via Sertorio 14 - tel. 0185-487318 - Apertura per servi-
zio Bar, TV libri e giornali, gioco delle carte, ecc.: dalle ore 07,00 alle 11,30 e dalle 15,00 alle 18,00 dal Lunedi 
al Venerdì. Sabato chiuso tutto il giorno. Domenica mattina e festivi aperto dalle ore 07,00 alle 11,30..

S. ANTONIO
Feriali: 9,30 - 18,00
Festivi: 8,30 - 10 - 12 - 18,00
Rosario: 17,20
S.PIETRO IN VINCOLI
Dom. 8,00
S. MARIA DI NAZARETH
Lunedì-Venerdì: 9,00
Sabato e Prefestivi:17,30
Festivi: 9,30 - 11,30 - 17,30
FRATI CAPPUCCINI
Feriali: 8,00
Festivi: 8,30 - 10,30
CAPPELLA OSP. Dom. 15,30

  9 – 16 – 23 – 30 ottobre – Gioco della Tombola
  4 ottobre -  venerdì – Visita guidata alla Base militare degli elicotteri della Marina 

Militare presso la sede di LUNI  ( prenotarsi presso Bar ), pertanto il bar 
rimarrà chiuso tutto il giorno

18 venerdì – Conferenza della Prof.ssa Silvia CLADI - “Usi, tradizioni, personaggi di 
Sestri Levante passata”

26 sabato -   Pranzo a base di stoccafisso dal ristorante “Neigra” di Sestri Levante – 
( prenotarsi al Bar )

Eccellenza delle prestazioni attraverso 
la passione, l’impegno e la comunità
Eccellenza delle prestazioni attraverso 
la passione, l’impegno e la comunità

Perfezione nell’armonia tra le voci, che hanno trionfato anche grazie ad un accompagnamento 
“essenziale“ – una tastiera. Il coro è riuscito a fare un canto – una preghiera in verità – ispirandosi 
alla spiritualità di uno rinvenuto in un campo di concentramento. “ Sunshine “, lassù il Sole 
brilla sempre, anche se è nuvolo. “ Brividi ”, questa è l’emozione provata.

Oriana Choir - disposto lungo il perimetro della chiesa, il gruppo, molto preparato, 
ha fatto musica con estrema gioia, lieto di essere lì a cantare

.. per fare questo dobbiamo conoscerlo: dobbiamo dedicargli tempo, meditarlo, il cristiano non 
può vivere di rendita. Anche in seminario dovrebbe entrare biologia, fisica, matematica, se non lo 
facciamo, non saremo capaci di teologia generativa.
A 7 anni i ragazzi arrivano al catechismo totalmente digiuni di parole della fede, perché non le 
hanno in famiglia. Bisogna decidere! Il vangelo è vita per noi tutti? E allora dobbiamo conoscere, 
metabolizzare, fare cultura, fare “Politica” con la “P” maiuscola. Dobbiamo essere sale, dare di-
scernimento, essere sapienza.
PROSSIMO: “ma io vi dico amate i vostri nemici… ”, questo è l’humus del cristianesimo. L’inimicizia 
nasce dalla estraneità. Amare il diverso, e il rischio che ciò comporta, condividere pane e dolori 
con esso. Questo ci fa essere “legante”, la chiesa è una “giuntura” tra lontani e vicini.
CURA: Giuseppe è il docente della cura - come dice Recalcati il padre vero è quello adottivo. 
Oggi è assente la figura del padre, quindi non c’è più il complesso di Edipo, non c’è un padre da 
contrastare, da superare, ma un padre mai visto. Dunque complesso di Telemaco.
È Giuseppe che accoglie Maria incinta e Gesù, è lui che ha l’iniziativa della fuga in Egitto, è un 
padre che si prende cura.
FELICITA’: “felici i poveri,.. “, in Matteo le beatitudini sono una realtà sapienziale. I poveri, dentro 
il dolore, la fatica, trovano il bacio di Dio. Il cristianesimo non impone regole, ma suggerisce: “se 
vuoi essere felice, allora… “. Le beatitudini sono un paradosso, ma i poveri, i miti, le capiranno.
Le beatitudini sono il sogno di Dio.

Convegno - continua dalla 1^ pagina

Giampiero Barbieri


